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.Temperatura di ieri 
min. 2 - max. 14,4 di Roma II cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

•r. ',« 

DOPO UN AMPIO INTERVENTO CONCLUSIVO DI SOTGIU . 
— * 

L'impostazione del bilancio provinciale 
approvata a schiacciante maggioranza 

25 voti favorevoli e 16 contrari — Solo i consiglieri missini uniti ai democri-
* ' ' ' ' • ' 

stiani — Il Presidente smantella i pretesti d.c. — La dichiarazione di voto di Perna 

'<* ( " d " 

K 
Sci m 

Ieri sera dopo una lunga se ­
duta protrattasi dalle 17.30 cir­
ca fino alle 21.40, il Consiglio 
provinciale ha esaurito la pri­
ma parte della discussione sul 
bilancio prevent ivo per il 1053. 
Con 25 voti favorevoli e 16 
contrari, l'assemblea ha appro­
vato la relazione che il Presi­
dente Sotgiu svolse a nome 
della Giunta popolare. 

Prima che si arrivasse al v o ­
to, i l Consiglio provinciale ave­
va ascoltato la replica di Sot­
giu agli oratori intervenuti nel­
la discussione generale. Per ol­
tre due ore e mezza, il com­
pagno Sotgiu ha schiacciato 
con una argomentazione detta­
gliata, vibrante e appassionata 
i motivi polemici addotti in tre 
giorni di discussione dagli ora­
tori della democrazia cristia­
na. 

La seduta si è aperta subito 
con la replica di Sotgiu, il qua­
le ha esordito compiacendosi 
per l'ampiezza assunta dalla 
discussione 

Passando quindi ad esamina­
re le posizioni critiche assunte 
dai consiglieri della d.c. e da 
altri, Sotgiu ha distinto le po­
sizioni di condanna preventiva 
assunte dai d.c. e quel le più 
serene venute da altri consi­
glieri, come Finocchiaro Apri­
le, Pennisi , Cocco Palmeri, ecc. 

Entrando più in particolare 
nell 'esame dei vari interventi 
e seguito dal si lenzio assoluto 
dell'assemblea e dal numero­
sissimo pubblico presente. Sot­
giu si è rivolto ironicamente al 
consigliere D'Amico, 

D'Amico sostenne allora che 
il bilancio non conteneva nulla 
di interessante e doveva con­
siderarsi sul piano dell'ordina­
ria amministrazione in riferi­
mento al piogramma presen­
tato dalla Giunta nel luglio 
scorso. Ma D'Amico — ha os­
servato Sotgiu — parlò ben di­
versamente nel luglio scorso, 
quando ammoniva che la Giun­
ta non avrebbe potuto far 
niente, in considerazione delle 
difficoltà di bilancio. Quanto è 
d iverso il discorso di oggi! 

A n c h e il consigliere Poscetti 
— ha continuato Sotgiu — si 
espresse nel luglio in modo ca­
tastrofico. Egli diceva allora 
c h e occorrerebbero ben 7 mi­
liardi solo per allargare la car­
reggiata del le strade provin­
cial i ed avvertiva che per i m ­
postare una politica scolastica 
sarebbero occorsi lunghi anni 
di attesa! 

Erano quindi i d.c. a sugge­
rire l e premesse per un pro­
gramma di « ordinaria ammi­
nistrazione » — ha continuato 
Sotgiu. E adesso, gli stessi con­
siglieri e quelli del lo stesso 
gruppo chiedono più fretta e 
molta « fantasia >. Ma queste 
critiche non rispondono alla 
realtà perchè anche la € fan­
tasia > trova posto e v e l'ab­
biamo dimostrata proprio col 
bi lancio 1053! 

A questo punto Sotgiu ha af­
fermato che la compilazione 
del bilancio è stata rigorosa­
mente eseguita sulla base delle 
leggi e della prassi ammini­
strativa ed ha rilevato, per in ­
ciso, l'assurdità esistente in ma­
teria di tributi, per cui mentre 
4a Provincia non può avere al­
cuna autonomia tributaria (far 
pagare i cittadini che possono) 
deve , al tempo stesso, assolve­
re. obbligatoriamente, a com­
piti istituzionali. 

Ma c iò è servito a porre in 
più giusta luce il significato 
del bilancio, che aumenta l e 
fpese di tre miliardi rispetto 
al passato esercizio e che — 
ha detto Sotgiu — è il migliore 
c h e si poteva presentare nella 
situazione attuale. A questo 
punto. Sotgiu ha smantellato 
con una documentazione che 
ha lasciato di stucco i 
cristiani tutti i rilievi tecnici 
che da quella parte erano stati 
avanzati. 

I d. e. si sono dichiarati cen­
trar! a questo bilancio e ne 
avrebbero preferito uno a iver -
• o . Ma con un bilancio diverso 
à sarebbe avuto un deficit, e 
ai sarebbero create ugualmente 
l e premesse per un mutuo! Si è 
sostenuto che è arbitrario in­
serire l' importo nel mutuo ne] 
• mov imento dei capitali . Ma. 
a l contrario: è una resola ri­
gorosa quel la che prevene l'in­
ser imento def. jnuiuo nel - mo­
v imento de i capitali • 

Ed eccoci alia dibattuta que­
s t ione del l 'avanzo di ammini ­
strazione ; o s e n t o ne l bilancio 
e r isultante dal bi lancio c o n ­
sunt ivo de l 1951. La legge — 
h a det to Sotg iu citando il testo 
u n i c o — dice chiaramente che 
l 'avanzo si d e v e iscrivere nel 
bi lancio . Poscetti ha sostenuto 
c h e si utilizza un avanzo del 
1951 senza tener conto de l con­
sunt ivo del 1952. Ma il consi­
g l i e r e P o t e t t i non ha detto 
c h e il consu l t ivo sarà possib.le 
compi lar lo .mio a partire dalia 
f ine di questo mese. Se Poscet­
t i , quindi, avesse ragione, s: 
creerebbe :1 • mnto perpetuo 
finanziario *. 

Quanto alla pra-vi. Sotgiu ha 
m e s s o a disposizione dei con?:-
,4 i er i d. e. i bilanci del '52 
d e l l e amministrazioni provin­
c ia l i di Bologna e d i Milano. 
quest 'u l t imo pia ratificato dal 
min i s t ero dell'Interno» Quanto 
«Ila affermazione che l'avanzo 
n o n sarebbe esigibi le . Sotgiu ha 
dimostrato il contrario l e s g e n -
d o l'allegata tabella al bilancio 
prevent ivo dall 'amministrazione 
mi lanese . - 1 > vostre osserva­
z ioni — h* affennnto Sotgiu — 
n o n fono quindi suffragate dal­
l a serena valutazione del la 
l e g g e ». 

Par lando In dettagl io del 

mutuo di 1 miliardo e 800 mi ­
lioni che la Giunta dovrebbe 
contrarre, Sotgiu sì è rifiutato 
di polemizzare sulla eventuali­
tà che alla Amministrazione il 
mutuo non possa venir con­
cesso, dichiarando di non sa­
persi spiegare i motivi per i 
quali il mutuo non dovrebbe 
essere concesso. 

Piuttosto — ha proseguito 
Sotgiu — si d e v e esaminare a 
che cosa servono i mutui. E il 
Presidente della Giunta po­
nendo in evidenza la necessità 
de l mutuo in relazione alle 
opere pubbliche in programma, 
ha quindi polemizzato sulla 
questione degli investimenti 
che producono una rendita, che 
per i d. e. avrebbero dovuto 
portare ali* esclusione degli 
stanziamenti per l'edilizia sco­
lastica dal movimento dei ca­
pitali. Ma anche in questo ca­
so, i d. e. avevano fatto i conti 
senza l'oste, poiché anche la 
Amministrazione di Milano ha 
inserito nel movimento dei ca­
pitali i fondi relativi alla co­
struzione di edifici scolastici. 

Avviandosi alla conclusione, 
Sotgiu ha esaminato la que­
stione del parepcio di bilancio. 
Voi ci domandate — ha detto 
Sotgiu — perehò siamo per il 
pareggio. Ma al lo stesso modo 
potremmo domandare a voi 
perchè siete contro il pareggio. 
In realtà, ben si sa che il pa-
reegio significa dar valore al 

concetto di autonomia del l 'Am­
ministrazione, e tanto è vero 
che anche l 'Amministrazione 
provvisoria, quando ha potuto 
farlo, ha presentato un bilan­
cio in pareggio! 

Ma a voi — ha aggiunto Sot­
giu rivolgendosi ai fautori de l ­
lo spareggio — avrebbe fatto 
comodo un bilancio in deficit 
per poter avvalorare le vostre 
invenzioni sulle « al legre a m ­
ministrazioni socialcomuniste! ». 
Noi vi abbiamo dimostrato di 
saper guardare lontano e nel lo 
stesso tempo di avere i piedi 
saldamente piantati in terra, 
rimanendo fermi sui principi 
che avevamo enunciato nel 
programma! Ordinaria ammi­
nistrazione? Se pensate così. 
esaminate il bilancio del 1052 
e avrete un istruttivo termine 
di paragone! 

Dopo un rapido riesame- de l ­
le varie voci di bilancio, (atto 
con accenti vigorosi, man ma­
no che gli stanziamenti enun­
ciati dimostravano la falsità 
delle argomentazioni democri­
stiane, Sotgiu ha annunciato 
l'impegno solenne della Giun­
ta di presentare entro il pros­
simo ottobre il bilancio 1954, 
delincandone già alcune carat­
teristiche. Quindi, fra gli ap­
plausi calorosi del la grande 
maggioranza dell'assemblea, ha 
rivolto un nobile invito alla 

collaborazione con la Giunta 
per affrontare con unità di 
propositi i gravosi compiti de l ­
l'Amministrazione. 

Dopo 10 minuti di "sospen­
sione, è stato posto in vota­
zione un ordine del giorno d i 
Moronesi col quale si approva 
la relazione del Presidente. In 
c ede d i dichiarazioni di voto 
Borromeo ( d . c ) , seguito dal 
missino Palamenghi-(-'risin si * 
dichiarato contrario al bilancio 

Il voto favorevole dei con­
siglieri de l la Lista cittadina è 
stato illustrato in un breve in­
tervento del compagno Edoar­
do Perna. il quale ha a \uto 
modo di notare che le « riser­
ve ,. avanzate giorni fa dal 
missino Palamenghì-Crispi so­
no state evidentemente sciolte 
dall'on. Concila, il quale do­
menica ha manifestato ì ?uoi 
chiari propositi di alleanza con 
gli ex gerarchi fascisti. 

Dopo una dichiarazione fa­
vorevole del monarchico Pen­
nisi, l 'ordine del giorno è sta­
to approvato col risultalo giù 
eletto. Hanno votato a lavoro 
anche il socialdemocratico Coc­
co Palmeri e i due consiglieri 
del PNM. Pennisi e Greco II 
missino Aureli è uscito dalla 
aula poco prima del la votazio­
ne. Finocchiaro Aprile era as­
sente. Stamane a l le 10 il Con­
siglio tornerà a riunirsi. 

L'AUDACE COLPO DI TRE MALVIVENTI 

ÀBIe 9 di sera in via Adda 
rapinano un giovane disoccupalo 

Assalito alle spalle, il poveretto ha perduto gli occhiali e non è in 
grado di riconoscere gli aggressori, dileguatisi in motocicletta 

Numerose rapine si sono v e ­
rificate in questi ultimi giorni 
nel la nostra città; fra tutte, 
particolarmente audace pe i 
l'ora e pex il luogo nel quale 
è stata compiuta, quella a v v e ­
nuta nella serata di i e n . 

Erano le 21, circa, quando il 
barista disoccupato Salvatore 
Secci, 21enne, abitante in via 
di Vil la Albani 12, camminava 
per via Adda, nei pressi di 
piazza Quadrata, diretto ver­
so casa. Il giovane, assorto nei 
suoi pensieri, veniva fermato 
da un individuo che gli si pa­
rava dinanzi domandandogli 
che ora fosse. Mentre egli si 
apprestava a soddisfare alla 
richiesta del lo sconosciuto, si 
sentiva afferrare per l e braccia 
e tappare la bocca da due u o ­
mini. improvvisamente appar­
si alle sue spalle; il poveretto 
tentava di liberarsi, ma, m u o ­
vendosi disordinatamente, per­
deva gli occhiali che cadevano 
e s'infrangevano al suolo, la­
sciandolo in grande imbaraz­
zo. data la sua forte miopia. I 
malviventi , immobilizzatolo, lo 
derubavano del portafogli, con­

tenente meno di duemila l ire 
e i documenti , dell 'orologio, 
placcato oro, e di una catenina 
che aveva al collo. 

Effettuata a rapina, gli sco­
nosciuti, dopo aver allontanato 
di qualche metro il Secci con 
uno spintone, si allontanavano 
verso via Salaria a bordo di 
una veloce motocicletta, che il 
rapinato ritiene essere una 
« Harley Davidson ». 

Nello sporgere la denunzia 
del fatto, il giovane barista ha 
dichiarato di non poter d e ­
scrivere i suoi rapinatori, per­
chè, essendo rimasto privo di 
lenti, nella semioscurità della 
strada, nor. ha potuto vederli 
bene. 

Si feriste per salire 
su un tram in molo 

Ieri mattina alle 8 in piazza 
della Croce Rossa è avvenuto un 
grave incidente a una passeg­
gera di una vettura tramviaria 
La donna, la 49enne Camelia 
Lombardi, domiciliata al viale 
deliri Regina Margherita 246. !a-

ANCORA UN INFORTUNIO ALLA EATME! 

La mano di un operaio 
stritolata da una fresa 
Alla Fatme si verificavano 

frequentemente infortuni sul 
lavoro, di maggiore o minore 
entità, dovuti al supersf rutta-

demo- mento e alla mancanza di mez ­
zi di protezione. Ieri pomerig­
gio, a l le ore 16,30 circa, l 'ope-
taio M a n o Stendardi ha avu­
te la meno destra stritolata tra 
gli ingranaggi di una fresa, a l ­
la quale stava lavorando- Il 
poveretto ha riportato l'aspor-
taz .wie di due dita e lesioni ta­
li da far presumere la perdita 
del la mano. 

L'incidente è in tutto ana­
logo a quello de l quale re.-to 
vittima, nel marzo del l 'anno 
scorso, l'operaio Adriano Tad-

da:e, a cause del ' improvvisa 
esplosione di una di queste, ri­
maneva gravemente ustionato 
in \ar :e parti del corpo e fé 
n t o al capo da un frammento 
metall ico dell' involucro. Il po ­
veretto è stato ricoverato a l ­
l'ospedale di San Giovanni. 

i* iC €0 L A 
CHOXACA 

IL GIORNO 
— Ogsi, iclovedl 4 marro. San 
Lucio. »$3-302». Il foie sorge al­
le 6.59 e tramonta alle 18,12. 
— Bollettino demografico. Nati: 

dei . In quell'occasione, l 'Lpct - ' maschi 43. femmine 27. Nati 

vandaia. alla fermata del filobus 
« 36 » diretto a Porta Pia, ni ac­
cingeva a salire sulla vettura già 
in moto quando, perduto l'equi­
librio. cadeva dal predellino sul­
la strada ferendoci. I sanitari 
del Policlinico lo hanno riscon­
trato la frattura della gamba 6l-
nistrn e la lussazione della ca­
viglia: guaribile in 70 giorni 

Borseggio per 2 milioni 
sul filobus « 78 » 

I! suddito australiano Giu­
seppe Maragon. ricco commer­
ciante di Lìsmore (Australia) 
qui di passaggio, alloggiato pres­
so l'« Universo » ha denunciato 
al commW-ariato di P S Campo 
Maivio che nella mattinata di 
ieri, fiu un filobus 78. è «.tato 
da ignoti borseggiato del porta­
fogli contenente d u e ".ettere di 
credito per DOO sterline e trivel­
lerei cheque*» per oltre 130 ster­
line: una gros«a somma che tra­
dotta in lire italiane equivale a 
circa due milioni 

E' morto il motociclista 
caduto sulla Prenestina 

E' deceduto al Policlinico alle 
6.40 di Ieri mattina il 36enne 
Gregorio Jnntillli. che il Riomo 
27 gennaio scorso era rimasto 
vittima di una gravissima ca­
duta. Alle ore 30.45 di quel gior­
no lo JannilH era stato trovato 
in via Grotte di Gregna, a circa 
200 metri dal Ponte ferroviario 
dal lato della via Tlburtina: 
placet a Insanguinato al suolo, 
prc^o una moto € Guzzetto » 

Tutta Ostia ieri 
per 10 ore senz'acqua 
Per un guasto verificatosi 

nel le condutture dell 'acqua po ­
tabile sulla via Ostiense, ieri 
Ostia Lido è rimasta compie 
tamente senz'?cqua da l l e ore 
10 a l l e 20 circa con grave d i ­
sagio dei numcrosiss-'mi abi­
tanti. Gli operai dcl l 'ACEA 
con alacre lavoro sono riusciti 
infine a riparare il guasto, ma 
è stato deplorato che le auto­
rità non abbiano predisposto 
nel frattempo l' invio di auto 
botti per permettere aali abi 
tanti di rifornir?! d'acqua 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA DEI LAVORATORI 

il servizio autofilotranviario 
0 stato paralizzato per Quo ore 

Hanno scioperato anche gli aderenti alla CISL e all'l)IL - Nes­
suna vettura ha circolato - Le dichiarazioni del compagno Rubeo 

Neppure una, del le 1200 ve t ­
ture de l l 'ATAC e del la STE-
FER, ha c u colato ieri durante 
l ' imponejite manafe&tazione di 
protesta de i tranvieri romani. 
Al le a,45 in punto il disposit i­
vo de l lo sciopero è scattato con 
perfetto s incroni lmo e l'enor­
me complesso dui servizio pub­
blico de i trasporti, come azio­
nato da un sol uomo e da una 
.sola volontà, si è andato gra­
dualmente paralizzando lino ad 
arrestarsi completamente . 

Rare volte , era accaduto un 
latto de l genere . Rare volte 1 
t ianv .er i — che pur hanno una 
glorio.-a tradizione di lotta — 
avevano dimostrato un ordi­
ne, una discipl ina e una unani­
mità di propositi cosi comple­
ta. E' stata questa la più c la­
morosa, unitaria smentita che 
1 lavoratori hanno dato al le in­
sinuazioni e al le menzogne 
partite a l l 'ul t ima ora dal le 
aziende e dagl i organizzatori 
scissionisti per creare confu­
sione e disorientamento fra i 
lavoratori . 

I rappresentanti de l l e orga­
nizzazioni l iberine infatti , che 
avevano assicurato venerdì s e ­
ra la loro partecipazione allo 
sciopero, al l 'ult imo m o m e n t o 
hanno tentato il sol i to colpo 
alla schiena e con un comuni ­
cato diramato ai propri orga­
nizzati l i hanno invitat i a non 
partecipare al la manifestazio­
ne. La manovra però è riusci­
ta solo a galvanizzare ancor 
di p iù i lavoratori che tutti 
uniti hanno incrociato l e brac­
cia. La cittadinanza, a l corren­
te d e i motivi de l lo sciopero e 
del buon diritto de i tranvieri 
non s i è turbata per la sospen­
s ione d e l servizio e tempest i ­
vamente ha provveduto d a sé 
ad attenuarne le conseguenze. 
Pochissime, quindi, sono state 
le persone prese alla sprovvi­
sta tanto che fin da l l e 9,30 i 
capol inea e l e fermate appari­
vano già m e n o affollate de l 
solito. Al le 10 solo qualche c i t ­
tadino ev identemente distrat­
to o ignaro credeva ancora di 
poter prendere l 'autobus o il 
tram. Una vecchietta ferma ad 
aspettare i l 70 quando ha i n ­
teso che c'era lo sc iopero ha 
esc lamato: «Paz i enza , m e n e 
andrò a piedi; tanto questo m i 
succede spesso anche quando 
funziona il s erv iz io» . 

A n c h e gU automezzi privati , 
di solito così sol lecit i e pronti 
nel sostituirsi a l serviz io pub­
blico, questa vol ta s o n o stati 
molto meno numerosi . 

Puntualmente , come aveva 
avuto inizio, a l l e 11.45 l o sc io­
pero è term.nato senza mei 
denti e il servizio ha ripreso 
a funzionare. 

Conclusasi la manifestazione 
il segretario d e l Sindacato 
provinciale autoferrotranvieri» 
compagno A m e d e o Rubeo, c i 
ha det to: 

« Le az iende ci hanno pro­
prio trascinato per i capel l i 
questa protesta speculando sul 
senso di responsabil i tà de i la ­
voratori e de l la organizzazione 
sindacale di fronte a: disagi 
che queste forme di pressione 
creano nei confronti de l la c i l 

torato del lavoro accertò che 
la rcspon^bil i tà dell 'accaduto 
doveva essere attribuita esc lu­
s ivamente alla direzione della 
Fatme. la quale non aveva 
provveduto a munire la fresa 
d: uno schermo protettivo. 

Ad un anno di distanza, una 
semplice misura di s c u r e z z a 
che, con p^ch-ss.ma spesa, 
avrebbe potuto salvare la ma­
n o destra cL un lavoralore, 
malgrado il neon osci mento del 
Ministero del Lavoro, non era 
ancore stata presa! 

D fermento tra i lavoratori 
è viviss imo e una delegazione 
di operai de l la azienda ha 
e>presso al Sindacato Unitario 
di categoria la decisione de l 
personale di non tollerare u l ­
teriormente la situazione at­
tuale. 

Un altro gravissimo inciden­
te sul lavoro è accaduto nella 

morti: 4. Morti: maschi 30, f e m - | 
mine 37. Matrimoni trascritti 25. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ien: 2-14.4. Si prevede tempo 
buono con cielo prevalentemen­
te sereno. Temperatura «tallo­
narla. 
VISIBILE E ASCOLTAI ILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes» al Teatro del Gobbi: «Bo­
naventura precettore a corte» al 
Satiri. 
— Cinema: « Pietà per 1 giusti > 
all'Ambra-Jovlnelll: «Siamo tut­
ti assassini » all'Esperò. La Fe­
nice e Italia: «Capitani corag­
giosi » all'Apollo e Castello: « La 
signora senza camelie» all'Ari-
ston. Fiamma e Metropolitan; 
« Luci della ribalta » al Galleria: 
«Altri tempi» al Mazzini: «Le 
infedeli » all'Imperlale e Mo­
derno. 
ASSEMBLEE E CO UTC* E « E 
— Società amici «I Castel S. An­
gelo: Venerdì 6 e sabato 7 alle 
ore 17 due opere settecentesche 

LAWEHTBBA I I HI AUTISTA CflBACCIISB 

Pur accìullare un ladro 
si getta dalla linestra 

giornata di ieri al saponificio I « TI geloso schernito» di Pergo-
Zarelh. in via Saluzzo. L'ope­
raio Giuseppe Fili eri, specia 
lizzato nella riparazione di cai 

I COTTATI BOXI FACE UBALI, 
•«'eaaali • ii borgata sette «astr­
etti «n**41 S al!* m U « r « M 
topontct* rinlaat aU« ««ala •**-
tetiptra l'i». GallaM Pajettt, $«-

K«i*n» Gsnrala «W Mai.—H «tilt 
«a. 

lesi e «Arlecchinata» di Anto­
nio Salieri. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— tticeviaat* per la piccola Na­
dia Salastrl dal compagno Poggi 
Gino n. 4 flaconi di Diidro-
Streptomlclna. Rettifichiamo Inol­
tre quanto già pubblicato ieri: 
l'offerta di L. 10.285 non pro­
viene dalle Camere Meridionali 
ma da operai • «miei «ella 
Carttan W i w w U n a dell'Istituto 
Poligrafie». 

Un ometto deciso ad arrivare 
fino in fondo può ben dirsi l'au­
tista quarantacinquenne Rober­
to Sellami, che la notte scorsa 
è stato protagonista di una mo­
vimentata vicenda. 

Erano quasi le due. ed il Sel-
lant già pregustava la gioia di 
indiarsi fra lo coperte calde, do­
po una giornata di faticoso la­
voro. quando uno strano rumore 
proveniente dalla strada, dove 
era In sosta 11 suo camion. Io 
distrasse. «Qui mi fregano la 
macchina » esclamò, indiandosi 
rapidamente 1 pantaloni ed af­
facciandosi alla finestra. Sul co­
fano del suo Fiat 666 vi era. 
Infetti, u n tizio che, con u n 
affilato coltello, cercava di Im­
possessarsi del telone nuovo che 
ricopriva l'automezzo. 

«Ano* — gridò l'autista — 
aia c i » fai? ». Dopo u n attimo 
«1 tfaNctafoM « a u n taalbsttto 

slmile ad u n tentativo di rispo­
sta. il ladro si dette alla fuga. 
E l'autista, senza perder tempo, 
gli st precipitò letteralmente 
dietro, gettandosi dalia finestra, 
per fortuna sita al pruno piano 
dello stabile n. 68 di via Fran­
cesco Cfcldertm. all'inseguimento 
dello aconosciuto malandrino, 
incurante dei dolore prodottogli 
da u n a distorsione alla caviglia. 

In via Guido Reni, il ladro 
verma raggiunto dal Sellami • 
dal fratello, che intanto s i era 
uni to all' inseguimento, e porti 
to alla scuola di Polizia, che sta 
nella stessa via. Qui veniva iden­
tificato per 11 quarantenne Pri­
m o Oolasantl. senza fissa di­
mora. 

L'autista Sellami andava a 
farsi curare all'ospedale di San 
O'ioorao, dove l sanitari io glu-
Oietitoo guaimi* la 10 fiorai. 

tadmanza. Noi, infatti, abbia­
mo pazientato per lungo tem­
po prima di prendere questa 
decis ione sperando che il no­
stro atteggiamento consigliasse 

dirigenti de l l e aziende a mi­
tigare la loro intransigenza. 

« A T A C e STEFER invece 
non solo non hanno dato la 
benché minima prova di buo­
na volontà nel s istemare le 
numerose questioni da lungo 
tempo sul tappeto, ma si sono 
persino rifiutate d i , d i s c u t e r e e 
trattare l'applicazióne d i que-
di goderne i l ievissimi van­
taggi . 

«« Le numerose sollecitazioni 
in questo senso rivolte dal no -
_tro sindacato aj ,e aziende ed 
al le autorità comunali non 
hanno ottenuto praticamente, 
gli accordi che da ben otto 
mesi sono stati firmati e per 
i quali non vi può essere d u b ­
bio sul diritto de i lavoratori 
fino ad oggi, a lcun risultato. 
Perciò, quel lo che più ci ha 
sorpreso, è stata la ipocrita 
meravig l ia dimostrata dalle 
az iende stesse di fronte al la 
dichiarazione di sciopero; il 
c h e dimostra l 'assoluta irre­

sponsabil i tà de i dirigenti de l ­
l 'ATAC e del la STEFER. D'al­
tra parte i l perdurare de l dis­
serviz io e il mancato accogli­
mento de l l e e lementari e pra­
tiche richieste avanzate su que ­
sto punto dai lavoratori c o n ­
fermano la leggerezza con cui 
le az iende affrontano tali que­
s t ion i» . 

«• E ora che cosa intendete 
fare? ». 

•< E' evidente che noi faremo 
del tutto per non inasprire i 
disagi che la lotta s indacale 
comporta per la cittadinanza, 
ma d'altra parte non passiamo 
permettere che i giusti diritti, 
l e giuste esigenze de i lavora­
tori non vengano soddisfatti 
a l m e n o ne i l imiti d e l l e possi­
bilità obbiett ive esistenti . P e r 
cui c i auguriamo che l e az ien­
de modifichino il loro at teg­
giamento. convocando i m m e ­
diatamente le organizzazioni 
sindacali del la categoria per 
definire, per l o meno , quella 
parte di richieste di cui s ia i 
lavoratori che la cittadinanza 
at tendono l 'urgente accogl i ­
mento ». 

IN ONORE DELLA FGCI 

Oggiigiowani 
diffondono l'Unità 
' La protesta ne l quartieri e 

nel le scuole coniro la CED 

Mentre a Ferrara i DOO giova­
ni comunisti eletti in tutta Ita­
lia porteranno le esperienze e le 
lotte della gioventù italiana a 
conoscenza di tutta la nazione, i 
giovani comunisti romani cele­
breranno oggi degnamente l'av­
venimento con una diffusione 
straordinaria del nostro giorna­
le al fine di portare ai romani 
la voce della parte migliore del­
la gioventù italiana riunita a 
Congresso. 

Tutte le sezioni giovanili han­
no preso l'impegno di portare 
l'Unità in migliala di famiglie ed 
è tanto più significativo il fatto 
che tutto ciò avvenga proprio 
nel momento in cui, più intensa 
e vibrata che mai, si fa la pro­
testa della gioventù patriottica 
romana contro la politica del go­
verno che, attraverso il trattato 
della C.E.D. prepara nuovi pe­
ricoli all'avvenire dei giovani ita­
liani. La diffusione di volantini 
nei quartieri è proseguita ieri nel­
le scuole dei quartieri Salano. Co­
lonna. Mazzini e Prati, mentre 
ni quartiere Italia il trattato del­
la C E D . è stato discusso dai 
giovani de, cantieri e delle scuo­
le professionali. 

Per ciò che riguarda la diffu­
sione il 10 marzo si concluderà 
la gara ti a le Sezioni: i giovani 
cemuntst. si sono impegnati per 
quella data a raggiungere la dif­
fusione di 12 000 copie dell'Unità. 

Domani assemblea 
dei lavoratori dell'ACEA 

Domani i lavoratori dell'ACEA 
si riuniranno in assemblea gene­
rale per esaminare la situazione 
sindacale aziendale e decidere 
sulla azione da .intraprendere per 
tutelare i propri interessi e sal­
vaguardare le libertà sindacali al­
l'interno dell'azienda. 

Come già segnalato, il 16 feb­
braio u. s. il Sindacato provin­
ciale FIDAE inviò all'ACEA ed 
alla Federazione delle aziende 
municipalizzate un promemoria 
nel quale venivano elencate le 
questioni in pendenza, e la cui 
mancata soluzione aveva provo­
cato un vivo fermento tra i la­
voratori dell'azienda. Tale que­
stioni si riassumono nel rispetto 
degli accordi sindacali già sotto­
scritti. nella definizione delle ri­
chieste da lungo tempo avanzate 
e nel rispetto integrale delle li­
bertà sindacali del personale. 

Di fronte a queste richieste. 
PACEA non ha saputo opporre 
altro che una politica sempre più 
gretta e tendente a limitare i 
diritti sindacali del personale. 

La settimana contro la CED 
Si sviluppa in tutti i quartieri 

la protesta popolare contro la 
Comunità Europea di Difesa. Di­
battiti e conferenze saranno te­
nuti in tutta la città nel corso 
della settimana. Domani al quar­
tiere Mazzini alle ore 20 parle­
rà 11 professore Ambrogio Do-
nini; dopodomani sempre alle 20 
al quartiere Celio la professo­
ressa Ada Alessandrini. 

C o n v o c a z i o n i 41 P a r t i t o 
B£SrONSlBlLI QUADRI dell* St.wil 

<J*1 IV «noi* domani *1!« ort 19 »!'» 
«« on« Trioclile. 

CHIMICI: Doma! ali* »r« 18.30 i Ce­
rnititi di cellula. 4 compagni d«l Comi­
tato S.od»tal« • d«ll» Ooaoltslooi In­
terne. gli attingi di tutu 1« «IMBIM. 
in Kfderauoo*. . 

I RESPONSABILI ELETTORALI di tuli* 
le «Filoni domasi alle or* 19 peci* in 
Fedmiiuw. 
CONVOCAZIONI ANPPIA 
SEZIONI RIUNITE CENTRO: Oggi alle 

or« 21 la TI* T«nat*lH 1*6 riuaumo 
del Comitato Diretti*» allargato. Parti­
colare 'JiTlto ci ««soci Panetto. De Lo­
ca. Garofalo. Freni, Giaquitto. C«rd.oa-
li. Martk-si, TomMVtu, 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
LE RESPONSABILI di circoli Iae«;aaa 

r. ti raro il material» stampa « lo dele­
ghe per il f>«igre55o della donna romana 
a Largo Arenula 2ò. 

ITALIA • URSS 
0001 alle 18.30 l responsabili lo ' » 

XX Eettembr* 3 per orgeot-sstme tmnu-
oicaaiool • per ritirare 1 biglietti d'in­
vito e 1 vo! «tini. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
STASERA al!* ore 19 cella «*d« Pro-

i nenie P.iza Rondanti. 29 assemblea 
dt»l Comitato dirett.to Producale e di 
tutti i Comitati di Scalone. 

RADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE — Cor­

nali radio: 7. 8, 13. l i . 20.30. 
23,15. — Ore 7: Orino - Buong'or-
no. Prensioni del tempo. Musiche 
d«l matt.no. Ieri al Parlamento — 
8-9: Orario, Rassegna della stam­
pa italiana. Prermooi del tempo, 
Musica legger» — 11: Rado per 
le scuole — 11.30: Melode e dm-
IO [«rwlari — 11.15: Musica « n-
tomea — 12.15: Orchestra Iragna. 
Ga.U-oilar.0 — 13: Orario. Prensi l i 
del tempo — 13,15: Carillon album 
mu-.rale — 14.15-14.30: Chi è di 
SCMU7. Cinema. Previs'onl del tem­
po — 16.30: Finestra sul mondo — 
16,45: Ut.one d: lingua inglese — 
17: Orchestra Angel.ni — 17.30: Pa­
rigi TI parla — 18; Orchestra (ìal-
l.oo — 1S.30: l'nnrerssta internano. 
naie G. Marconi — 1S.45: Congiure 
celebri — 19,15: Cantoni orchestra 
• Kelipse » — 19,45: Fatti e pro­
blemi del giorno — 20: Mus'ca. leg­
gera. La canzone del g.omo — 20 
e 30: Segnala oraro, Giornaìe ra­
dio. Radio^port — 21 : La pesca dei 
motivi, Novalcma, Musica di mode­
sto Mussorcsky, Lettere da casa, W 
ro e intentato, Umana serenità del­
l'Abbati. Oggi a! Parlamento, inti­
me notine. 

SECONDO PROGRAMMA — Giorna­
li radio: 13,30. 15. 18. — Ore 9: 
Tutti i giorni — 10.11: Casa ee-
ren» — 13: Orchestra Savina — 
13,30: • Ascoltate questa sera... > 
— Claudio Villa — 14: Galleria 
del sorriso — 14.30: Francese Fer­
rari — 15: Orino, Previsioni del 
tempo. Inte.Trui.ooi stradali — 15 
e 15: Cadimi. Orchestra Angelini 
— 15.45: Trio ìlilt Heart — 16: 
Le novelle del secondo programma i 

J — 16.15: Orchestra Xicelli — 16.45: ' 
> l'i» TOC« per voi — 17: Il g:ardi-
\ no delle meraviglie — 17,30: Bal-
> iate ttta no: — lfi.30: Canta :1 
> Trio Lesciro — 1S.45: Concerto io 
) m matura — 19: mmanto sceneggia-
? lo — 19.30: Dame di oggi e di 
> ieri. L» parola agli «perii — 20: 
> Orario. Radicherà — 20.30: La pe­

sca dei m»tiTÌ. Il piccolo rari-
gl o — 21.15: Paul Tempie il ro-
mansiere poliziotto — 22: • Questo 
è il paese del so l e . — 22.30: E" 
occupato, ripassi domani — 23: Si­
parietto — 23.15-23.30: Una TO*» 
nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'ind-catore economico — 19.45: Il 
giornale del ter«o — 20.15: Con­
certo di ogni sera — 21: Teatio di 
Oristopber Fey — 21.10: Un* Fe-
n-ce assai frequente di Ettore YIo-
lani e Franca Cancogai — 22.20: 
I concerti di Mozart — 22.45: Vita 
d: Samuel Jehirse«l. 

al RIVOLI e QU/R/NETTA 

L'AVVENIMENTO 
PIÙ' IMPORTANTE 
NELLA NOSTRA 

CITTAT 

Sa/M 
LA 

PRESENTAZIONE 
DEL 

'ùrfrttok 

ROBERT TAYLOR • DEBORAH RERR 
LEO GENN • PETER USTINOV 
ZM/tettoda 
MERVYN LeROV 

TkodoUòda, 
SAM ZIMBAUST 

ORARIO SPETTACOLI: 14,50 - 18 - 21,30 
Questo film non v e r r i proiettato in Bora» per fi me»I a pretzt {nferiori. Giornalmente fra tatti gl i spettatet i in 

•sesso d i sm bigl ietto del la LOTTERIA ITALIA, Terranno estratti ricchi premi offerti dalla Argenteria PORNARI 
Via de l Gambero TI 
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